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ANTENNE IN CONDOMINIO 

SOMMARIO: a) Inquinamento elettromagnetico (telefonia cellulare); b) Ponte radio; 
c) Ricetrasmittenti; d) Sul balcone di un appartamento. 

a) Inquinamento elettromagnetico (telefonia cellulare) 

In materia di installazione di stazioni radio base per telefonia cellulare, in presenza di 
documentazione, consistente in una relazione clinica, attestante possibili relazioni tra 
manifestazioni morbose subite da una persona residente nello stabile e l’attivazione 
degli impianti, deve cautelarmente essere considerato prevalente l’interesse primario 
alla salute rispetto ad ogni altro interesse giuridicamente protetto, con conseguente 
sospensione del provvedimento con il quale vengono dichiarati urgenti i lavori e le 
opere concernenti l’installazione e l’attivazione dell’impianto. (Fattispecie in cui una 
stazione radio base per telefonia cellulare era stata installata sul terrazzo di uno 
stabile condominiale).  

* Cons. Stato, sez. VI, ord. 25 marzo 1997 

L’installazione di un ripetitore per telefonia cellulare su di un lastrico solare situato in 
un edificio condominiale non costituisce violazione dell’art. 1122 c.c., in quanto: a) 
non sussiste alcun riscontro scientifico della pericolosità di tale impianto per la salute 
dei condomini; b) la concessionaria del servizio di telefonia presenti all’autorità 
competente un progetto che attesti come l’impianto suddetto non arrechi danni alla 
statica dell’edificio.  

* Trib. civ. Piacenza, 13 febbraio 1998, n. 51  

In materia di installazione di stazioni radio base per telefonia cellulare, in presenza di 
documentazione, consistente in una relazione clinica, attestante possibili relazioni tra 
manifestazioni morbose subite da una persona residente nello stabile e l’attivazione 
degli impianti, deve cautelarmente essere considerato prevalente l’interesse primario 
alla salute rispetto ad ogni altro interesse giuridicamente protetto, con conseguente 
sospensione del provvedimento con il quale vengono dichiarati urgenti i lavori e le 
opere concernenti l’installazione e l’attivazione dell’impianto. (Fattispecie in cui una 
stazione radio base per telefonia cellulare era stata installata sul terrazzo di uno 
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stabile condominiale). 

* Tar Lazio, sez. I, ord. 18 dicembre 1996, n. 3806. 

b) Ponte radio 

In materia di radiodiffusione, il reato di cui all’art. 195, secondo comma, D.P.R. n. 
156/1973, che si riferisce soltanto all’installazione o all’esercizio senza concessione 
di un impianto, non è configurabile in relazione all’installazione di un semplice "ponte 
radio", che non può certamente considerarsi autonomo impianto di radiodiffusione, 
essendo un semplice "collegamento di telecomunicazione" per migliorare il segnale 
in un determinato bacino di utenza. 

* Cass. pen., sez. III, 19 maggio 1997, n. 1653. 

c) Ricetrasmittenti 

Il dovere dei comproprietari o coabitanti di un fabbricato di non opporsi a che altro 
comproprietario o coabitante, in qualità di radioamatore munito della prescritta 
autorizzazione amministrativa, installi un’antenna ricetrasmittente su porzione di 
proprietà altrui o condominiale, nei limiti in cui ciò non si traduca in un’apprezzabile 
menomazione dei loro diritti o della loro possibilità di procedere ad analoga 
installazione, deve essere riconosciuto, anche in difetto di un’espressa 
regolamentazione delle antenne da radioamatore nella disciplina della legge 6 
maggio 1940 n. 554 e del d.p.r. 29 marzo 1973 n. 156, dettata a proposito delle 
antenne per la ricezione radiotelevisiva, tenuto conto che tale dovere, anche per le 
antenne radiotelevisive, non si ricollega ad un diritto dell’installatore costituito dalla 
citata normativa, ma ad una sua facoltà compresa nel diritto primario alla libera 
manifestazione del proprio pensiero e ricezione del pensiero altrui, contemplato 
dall’art. 21 della Costituzione, e che, pertanto, un pari dovere ed una pari facoltà 
vanno riconosciuti anche nell’analogo caso delle antenne da radioamatore.  

* Cass. civ., sez. II, 16 dicembre 1983, n. 7418 

Il titolare del diritto di installazione di un’antenna ricetrasmittente può legittimamente 
rinunciare a determinate modalità di esercizio di tale diritto. Per essere valida, la 
suddetta rinuncia deve essere manifestazione di una libera e cosciente 
determinazione della volontà di disporre del proprio diritto, nonché risultare da 
espressioni incontrovertibii rivelatrici di un intento chiaro in tal senso. (Fattispecie in 
ordine a clausole, contenute in un contratto di locazione, relative alle modalità di uso 
di un’antenna radioamatoriale installata sul tetto dell’immobile locato).  

* Trib. civ. Milano, 15 dicembre 1997. 

Con riguardo ad un edificio in condominio ancorché dotato di antenna televisiva 
centralizzata, né l’assemblea dei condomini, né il regolamento da questa approvato 
possono vietare l’installazione di singole antenne ricetrasmittenti sul tetto comune da 
parte dei condomini, in quanto in tal modo non vengono disciplinate le modalità di 
uso della cosa comune, ma viene ad essere menomato il diritto di ciascun 
condomino all’uso della copertura comune, incidendo sul diritto di proprietà dello 
stesso.  

* Cass. civ., sez. II, 3 agosto 1990, n. 7825 

Ai sensi dell’art. 1 lett. g), L. 28 dicembre 1993, n. 561, l’esercizio senza 
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autorizzazione di impianto radioelettrico ricetrasmittente, previsto dall’art. 195 D.P.R. 
29 marzo 1973, n. 156, non costituisce più reato ed è soggetto soltanto al 
pagamento di una sanzione amministrativa.  

* Cass. pen., sez. III, 5 aprile 1994, n. 3969 

d) Sul balcone di un appartamento 

E' da ritenersi lecita l’installazione sul balcone di un appartamento condominiale di 
una antenna televisiva trasmittente non diversa dalle comuni antenne riceventi, non 
potendo essere qualificati innovazioni gli atti di maggior utilizzazione della cosa 
comune che non importino alterazione o modificazione e non precludano agli altri 
condomini un uguale maggior uso.  

* Trib. civ. Roma, 27 ottobre 1980 

 

 


